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100 «informali» 
in mostra 
a Bologna 

BOLOGNA — Sabato 18 giù* 
pio, alte ore 17,30, sarà inau­
gurata alla Galleria comunale 
d'arte moderna la mostra «L' 
Informale in Italia», dedicata 
alla memoria del critico Fran­
cesco Arcangeli appassionato 
sostenitore dellMHtimo Natu­
ralismo» della Padania, e cu-
rata da Renato Barilli e Fran­
co Solmi con la collaborazione 
di numerosi esperti. Si tratta 
di una puntigliosa, vastissima 
ricognizione del fenomeno ar­
tistico degli anni Cinquanta, 

del suol sviluppi e delle sue-ra-
mificazioni fino ai nostri gior­
ni. Saranno esposte circa 200 
opere dì oltre 100 autori. La 
mostra segue un doppio per­
corso: evidenzia tendenze e 
correnti che confluirono va­
riamente nell'Informale (Fon­
tana, il nuclearismo e lo spa-
zialismo, l'Ultimo Naturali­
smo, le poetiche del segno e 
della materia); e segue 1 mag­
giori centri creativi e propulsi­
vi dell'Informale: Tonno e Mi­
lano, Bologna, Roma, Spoleto 
e Napoli. Vengono anche af­
frontate le relazioni con la let­
teratura, gli apporti delle rivi­
ste d'arte, il ruolo delle galle­
rie, la ricerca fotografica e 
quella della ceramica. L'alle­
stimento è di Carlo Cresti e 
della sterminata mostra e sta­
to curato un ricco catalogo. 

Umbria Jazz è 
pronta al via: 
ecco chi suona 

PERUGIA — Eccola qua, Um­
bria Jazz, dieci anni dopo quel 
debutto avvenuto net 1973, 
nelle belle piazze del cuore 
verde d'Italia. La rassegna 
prenderà il via il prossimo 11 
luglio per terminare il 17 dello 
stesso mese con un concerto in 
piazza del Priori a Narni. Con­
certi, proiezioni di filmati del­
la collezione Chertok sulla sto­
ria della musica afro-america­
na, seminari: questa è Umbria 
Jazz '83.11 Teatro del Pavone. 
piazza della Repubblica, il 
Teatro Tenda, la terrazza pa­
noramica, il conservatorio 

Morlacchl e Infine il club «Il 
Panino» I luoghi che ospite­
ranno a Perugia, a partire dal 
mattino fino all'alba, tutte 
queste iniziative. 

Vediamo il cast della rasse­
gna, che è organizzata da AR­
CI, Regione Umbria, Comuni, 
Aziende di turismo e Province 
di Perugia e Terni, e diretta 
dal Centro Jazz ARCI, dal Jazz 
Club Perugia, con la collabo­
razione di IBP, Alitalia e *Mes> 

TYa le vedettes americane ci 
saranno l'orchestra di Woody 
Herman, il Vsop di Hanchck -
Carter - Manata - Williams, 
Herbie Mann, Dizzy Gillespie, 
Ray Maritili*, Jaekie McLean 
e Bobby Hutcherson, George 
Coleman, Illinois Jacquet, 
Paul Motian. Per 1 seminari 
quest'anno ci saranno 1 presti­
giosi «docenti» della «Rutgers 

University». 
Torniamo al programma di 

spettacoli: concerti pomeridia­
ni alle ore 19 si svolgeranno 
ogni giorno a piazza della Re-

Rubbbca, alle ore 2130 al Ica­
ro Tenda e a partire dalle ore 

24 al club «Il Panino». Il gran 
finale t previsto per sabato se­
ra, in piazza IV Novembre a 
Perugia, con la Perugia Big 
Band, Ray Mantilla Space Sta­
tion, un quintetto guidato da 
Jaekie McLean e Bobby Hu­
tcherson; infine un Ali Stars 
con, tra eli altri, Arnette Cobb, 
Illinois jacquet Bubby Tate, 
John Lewis. A Narni, infine, 
domenica 17 è di scena Woody 
Herman, preceduto da una 
Big Band diretta da Alberto 
Corvini, da Bob Berg e dall' 
Ensemble della Rutgers Uni­
versity, che svolgerà uno stage 
nel corso della manifestazio­
ne. 

Videoguida 

Rete 3, ore 20,30 

Intervista 

Dalle 
Filippine 
arrivali 

«Giaguaro» 
diBrocka 

^ V * * ( Ì £ B S 1 H S B W J * 4Bl 
sai 

Giaguaro * un film eh» difficilmente ttimuniete le sale cinema-
tof nficbt, dopo laptttentaiione alla XIX Mostra del nuovo cine­
mi di Petalo, un film firmato da Uno Brain—U regista filippi­
no tornato recentemente ella ribalta della cronaca politica per i 
oomiki contro il renine del tuo pane, in cui condannava la censura 
t la mancante di libertà di eeprettione — che potremo comunque 
vedale questa etra eulla Rete 3, ore 20,30, in contemporanea con 
Fatavo, E infatti uno dei film che la più giovane delle Reti Rai — 
come ila in occasione di altre rassegne cinematografiche — ha 
eccito tra le proposte delle mostra del .Nuovo cinema., per dilatare 
la platea dell'interessante manifestazione. Giaguaro, nonostante 
l'autore, non A un film dichiaratamente politico: and, come è con-
aiwtudine di Brache, è un film .commerciale., un poliziesco addi­
rittura. Ed è forte un po' forzata la traduzione italiana del titolo 
originale .Glaguar», che letteralmente significa «guardia, e non già 
giaguaro. Interpretato de Philp Salvador e da Amy Austria à la 
Itone di un ragazzo di strada che viene assunto come poliziotto 
privato da un .figlio di papà., che si rivelerà poi un gangster. U 

lavane, confuto dalla gentilezza che il padrone ha nei cuoi con-
. jonti, eì affeziona a tal punto da eaeere disposto a tutto per lui. 
Anche a uooidere. Ed à proprio dopo aver compiuto un omicido che 
viene abbandonato da tutu e costretto a fuggire. Il film, ambienta­
to a Manila, sarà preceduto da un breve intervento dì Enrico 
Ohezii. 

RtftqiMrt.ro, ore 1 8 3 

L'Oscar di 
papà De Sica 
allo «Stellone» 
di Christian 

Si conclude la settimana del­
lo Sfiline, il gioco a quiz di 
Retequattro pretentato ogni 
giorno, dal lunedi al venerdì, da 
Christian De Sica, con l'ultima 
apparitione di Ottavia Piccolo 
e Gianni Ciardo come .aiutanti 
in campo, dei concorrenti. Ed è 
•tata anche l'ultima settimane 
di gara aperta, visto che da lu­
nedi prossimo incominciano le 
finali. La novità è... l'Oscar. Un 
Oscar di seconda mano, a dire il 
vero, perché lo conquistò papà 
Da Sica con Ladri di biadette, 
ma solo recentemente Chri-
atlan ne à tornato in possesso 
(era infatti custodito dai fami­
liari del produttore del film) e 
lo ha portato in trasmissione 

Kr festeggiare quota due mi­
ni! quanti sarebbero ciò* — 

secondo i doti di Retequattro 
— I telespettatori della tra­
smissione. Ma l'ultima tornata 
di gara non ha dato campioni: 
la Piccolo e Cierdo lasceranno 
il campo. 

Rete 2, ore 21,25 

Un'inchiesta 
sull'ti Africa 

bianca» delle 
ex-colonie 

Dossier, la rubrica settimanale del TG2 a cura di Ennio Mastro-
Stefano (Rete 2, ore 21,25), presenta queete sera un servizio realiz­
zato da due giornalisti della televisione francese, Michel Honorin e 
Jeen Ruel, .L'Africo bianca*. L'inchiesta nei paesi africani che 
furono un tempo colonie francesi intende verificare proprio coca è 
cambiato, soprattutto nella popolazione immigrate dall'Europa, in 

ausati noesi che sono stati tanto a contatto con una cultura diversa 
a quella loro propria. , 

Rete 2, ore 22,35 

La Quattrini 
e Satta Flores 

in un testo 
di Cantini 

Paola Quattrini e Stefano 
Satta Flores sono i protagonisti 
di Ho tognato il paradiso (Rete 
2, ore 22,35) di Guido Cantini, 
uno dei nostri autori dì teatro 
più fecondi tra le due guerre, 
morto nel '45 dopo aver lasciato 
alle scene oltre trenta testi tea­
trali. Ho sognato il paradiso, 
molto rappresentata in quegli 
anni per la vena comico*senti-
mentale che la distingueva, e la 
storia di una prostituta che vi­
ve una tfavolo «.possibile»: co­
nosce infatti due bravi ragazzi 
che la corteggiano e che forse ai 
sono innamorati di lei. Ma infi­
ne preferisce allontanarsi da 
questo •sogno» per non illudersi 
inutilmente. Una trama che 
forte oggi si attirerebbe più di 
un grido di protesta, ma la cui 
•filosofia*- spicciola bonaria­
mente reazionaria permette — 
tra grottesco e patetico — una 
buona resa teatrale. 

I Terminato l'ultimo LP, David Byrne, leader dei Talking Heads, rivela i suoi 
progetti: un'opera sulla Guerra Civile Americana da portare nell'84 a Los Angeles 

«Porto il rock alle Olimpiadi» 
Dopo le voci insistenti di 

scioglimento, 1 Talking 
Heads sembrano aver tro­
vato 11 modo di armonizza­
re le varie personalità di 
Jerry Harrlson, di Frantz, 
della Weymouth, e natural­
mente del loro cervello, Da­
vid Byrn. .Speafcing Inton-
Sues>, nuovo lp della ditta 

opo due anni occupati so­
prattutto dal progetti Indi­
viduali del succitati, non 
raggiunge probabilmente 
l'Intensità a cui ci avevano 
abituato 1 Talking Heuds. 
Un disco .normale., prodot­
to da un grande professio­
nista, Alex Sadkin, (quello 
di Orace Jones, del Thom­
pson Twins), in fondo coe­
rente con l'esplorazione di 
tutte le sfaccettature della 
•normalità, (compresa la 
follia) promossa da Byrne. 
La musica non risente che 
in minima parte delle at­
mosfere .afro., ferocemen­
te tribali, ritenute superate. 
È lo stesso Byrne a chiarirci 
11 concetto: .La mia dea 
che la musica africana a-
vrebbe cambiato volto al 
rock nel giro di pochi anni 
si è rivelata giusta. Ma que­
sto non riguarda più noi, 
che In qualche modo aveva­
mo anticipato questa ten­
denza. Ho voluto Alex Sa­
dkin come produttore per­
che e l'unico che sappia 
creare un suono chiaro, pu­
lito. Volevamo che tutto 
suonasse molto popò que­
sta volta.. 

—Come nasce una canzo­
ne del Talking Heads? 

Il gruppo dei «Talking Heada», di cui è appena uscito l'ultimo LP 

•Nasce dalla mia soffe­
renza, perché non c'è niente 
che detesti maggiormente 
di chiudermi un mese a 
pensare al testi, a comporli, 
ritoccarli. Non uso sempre 
lo stesso sistema. Una tec­
nica che mi place i l'Inca­
stro: prendi frasi sentite o 
lette o pensate e cerchi di 
appianarle In un "testo". 
La musica, al contrarlo na­

sce dal piacere, collettivo, 
di suonare assieme.. 

— Non esistono problemi 
all'interno del gruppo? 
.Al momento non esisto­

no. Per me è bellissimo suo­
nare nel Talking Heads.. 

— Perché avete sempre e-
vttato di pubblicare del 45 
giri? 
«Perché non vanno bene 

con 11 mio modo di cantare. 

Il singolo tende ad appiatti­
re qualsiasi drammatizza­
zione, qualsiasi tentativo 
vocale. Inoltre non abbia­
mo la mentalità giusta, non 
abbiamo mal pensato a una 
canzone come ad una melo­
dia più o meno felice, con 
attorno del suoni, delle pa­
role, etc... 

— David Byrne come pro­

duttore si occuperà di altri 
gruppi dopo i Fun Boy 
Three? 
•No. È più facile che lo 

sentirete come chitarrista, 
un ruolo a cui è molto affe­
zionato.. 

— Si parla di un progetto 
per I'84 che riguarderà lei, 
Bob Wilson e Philip 
Gian... 
.Affermativo. Per l'inau­

gurazione del Giochi Olim­
pici di Los Angeles, Bob 
Wilson sta preparando un 
opera (durerà In tutto quasi 
sedici ore) sulla Guerra c i ­
vile Americana. È divisa in 
alcune sezioni, una con le 
musiche di Glass, un'altra 
con le mie. DI quest'ultima 
sono anche, per cosi dire, 11 
responsabile artistico. Tre 
settimane fa sono andato In 
Giappone per definire certi 
dettagli. Il guaio del musi­
cisti giapponesi è che quelli 
tradizionali sono strepitosi, 
quelli moderni veramente 
terribili.. 

— È soddisfatto della rea­
lizzazione di The Cathri-
ne Whool il balletto per 
cui lei ha scritto le musi­
che? 
•L'accordo tra la musica 

che avevo composto e lo 
svolgimento della danza mi 
è sembrato perfetto. Pur­
troppo le scene nello spetta­
colo della Tharp erano cosi 
Ingombranti da coprire 
quasi sempre l'ottimo lavo­
ro di questi artisti.. 

Fabio Malagnlni 

MILANO — Kabuki. Gagaku, Bugaku, Bunraku... difficile distri­
carsi nella foresta di nomi oscuri e molto simili tra loro che defini­
scono gli ipettacoli tradizionali giapponesi. Ma gli spettatori che 
seguono i festival di Milano e di Reggio Emilia barino probabil­
mente già individuato un piccolo trucco: spostando, estrapolando 
le desinenze e le radici di questi termini à possibile scoprire dove è 
presente la danza, dove la musica, dove la recitazione. 

Che bu significa dama, ad esempio, ce lo ha insegnato il Kabuki. 
Che gaku significa mitica, lo racconta lo spettacolo di Gagaku che 
ha ufficialmente aperto la rassegna milanese del CRT, Alle radici 
del soie, e questa sera si replica al Teatro Municipale di Reggio 
Emilia. Questo Gagaku (che sì compone di una parte musicale il 
Kangen e delle danze Bugaku), eseguito da un complesso storico e 
illustre, il Tokyo Gakuso della Corte Imperiale di Tokio, ha, inol­
tre, chiarito che tutte le rappresentazioni antiche, rituali del Giap­
pone preborghese, sono a un tempo semplici e complesse, elemen­
tari e nutnte di alte e spesso inestricabili simbologie e filosofie. 

Semplicissime, rigorossmente strutturate sulla musica dei fiati 
e delle percussioni, sono le danze Bugaku: danze .pesanti., esegui­
te da ballerini (due o quattro, o uno solo a seconde dei casi) che per 
noi à difficile definire tali perché stanno per lo più fermi, attratti 
irresistibilmente dal suolo, impassibili nei volti (i volti arcigni e 
bellicosi dei samurai), oppressi da costumi pesanti, eoo sciabole e 
alabarde, sovrastati da copricapi ingombranti. 

Questi desueti danzston muovono le braccia disegnando all'uni­
sono linee seree con elementare, imperturbata chiarezza espositi­
va Appartengono al pianeta dell'antica religione buddista. Per 
questo il loro corpo non è lìbero, ma si mette in sintonia con 

balletto 

Ecco i 
giapponesi 

che 
sanno 

danzare 
anche 

immobili 

l'ordine rigorosamente gwmetrico dell'universo: cerca i punti car­
dinali e raggiunge l'immooliti di una fredda decorazione, di una 
macchina ricoperta dì nobili e preziosissime stoffe. Le loro danze, 
suddivise in danze di deatra e di sinistra, perché il Bugaku non è 
una forma autoctona, ma l'elaborazione di danze penetrate in 
Giappone nel VII secolo e provenienti dalla Cina e dalflndia (quel­
le di sinistra) e dalla Corea (quelle di destra), si svolgono tutte 

• dentro una piattaforma quadrata, simile a quella del Non: il butai, 
pittata degli stessi colori base, rosso e verde, degli abiti dei danza-
tori. 

Nel Kangen, la patte solo musicate del Gagakut questi compas­
sati musicisti, tutti discendenti di antiche dinastie, avevano dato 
sfogo, per cosi dire, alle loro capacità interpretative. In un concerto 
di quattro pezzi, compreso un curioso riscaldamento di tutti gli 
strumenti (quelli sopracitati più il famoso biwa, una specie di liuto 
e il so), ecco sciorinati i modi di certa musica ipnotica giapponese: 
le tenuta di un tema infinito, la sua rincorsa, l'ossolo di un fiato 
subito rotto dall'intenecarsi delle stranissime percussioni. Alla 
fine, cinque musicisti di fiati hanno voluto introdurre un «remake» 
tutto contemporaneo dell'antico Gagaku. Nasce un suono quasi 
elettronico, di assoluta perfezione, n pezzo si intitola Hitenraku e 
l'autore lo ha composto nel 1981. Purtroppo, proprio la parte musi­
cale dello spettacolo, chiusa dentro il outai, in un'immagine di 
solenne bellezza aia per la disposizione dei musicisti che per la 
gestualità parca e calibrata delle loro azioni, ha turbato il pubblico 
milanese. Qualche defezione non ha inciso, comunque, sulla visio­
ne degli spettacolari danzatori, sulla presa diretta del loro carisma 
fatto di colon, di forme, di ambigua aemovenza. 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

Vittorio Gassman 

Intervista Gassman a Firenze 
presenta il suo nuovo spettacolo 

che andrà in scena per il Maggio 

«Ecco un 
Macbeth 

da sponsor» 
Nostro tarali io 

FIRENZE — iMettere in scena 
Macbeth è come arrampicarsi 
su una pietra dura, una pietra 
molto dura, compatta, difficile 
da scalfire, roba non da bulino 
ma da ascia*. Vittorio Gas­
sman, asciutto, il volto tirato 
dalla tensione e dalla fatica, ri­
ceve i giornalisti in una pausa 
delle prove di Macbeth. Sono le 
due del pomeriggio e la Bottega 
Teatrale di Firenze si ferma per 
una breve sosta. 

«Un vero attore è un uomo 
che suda». E una delle massime 
del mestiere, una frase cara a 
Gassman, ma anche a Carmelo 
Bene (e non è casuale che i due 
teatranti abbiano affrontato 
Macbeth in apertura e in chiu­
sura della stessa stagione). «C'è 
stato un periodo nella storia del 
teatro italiano contemporaneo 
— riprende Gassman — in cui 
la categoria degli attori ha a-
bdieato per pigrizia. Ma il gran­
de teatro non e un teatro di far­
macisti rassegnati che ubbidi­
scono a un capo. H grande tea­
tro nasce da un patto civile tra 
tutte le forze che concorrono a 
un allestimento*. 

E con questo spirito l'attore 
ha affrontato Shakespeare in 
compagnia di Anna Maria 
Guamieri (Lady Macbeth), di 
Carlo Montagna, vecchio «com­
militone» degli anni del Teatro 
Popolare nel ruolo di Banquo, 
di Alessandro Esposito (nella 
doppia veste di Duncan e del 
portiere) e di dieci ragazzi pro­
venienti dalla Bottega. Una di­
stribuzione che ha finora soddi­
sfatto il capocomico, che è an­
che regista e traduttore del te­
sto. Dopo ks prove a tavolino dì 
Roma e quelle di Firenze alla 
Fortezza da Basso, lo spettaco­
lo è in procinto di trasferirsi nel 
cortile di Palazzo Pitti, già ar­
redato dalle scene di Paolo 
Tbmmasì («uno spazio costitui­
to da un castello di legno e di 
ferro, che dà l'idea della guerra, 
ma anche della disperazione, 
del non far niente») dove de-

Rcte 3, ore 19,35 

Palermo nei 
ricordi di 

una scrittrice: 
Dacia Maraini 

Viaggio nella memoria: ov­
vero, le Palermo di Dacia Ma­
raini. Va in onda stasera sutls 
Rete 3 (ore 19,35) la seconda 

Sarte del programma di Rita 
alapso e Marinella Monti che 

hanno ricostruito la città sici­
liana secondo i ricordi della 
scrittrice. Una testimone parti­
colare, non solo per il ruolo 
pubblico che in seguito ha avu­
to la Maraini, ma anche perche 
e stato l'incontro di una bimba 
che veniva da lontano, dal 
Olanpone, con una città che, in 
fondo, non ha saputo amare. A 
19 anni, infatti, la Maraini 
•scappa, da Palermo. 

Retequattro, ore 18 

«Superbook», 
ovvero 

la Bibbia 
a fumetti 

.Io sono Superbook. Fidatevi 
di me: vi posso condurre indie­
tro nel tempo, in luoghi meravi­
gliosi.: un libro tra altri, accata­
stati in soffitta, si mette a par­
lare a due bambini. Ma chi sarà 
mai «Superbooki? Niente meno 
che la Bibbia, la storia delle 
storie, da Adamo ed Eva a San­
sone e Dalila, alla fuga degli e-
brei dall'Egitto... Ed è la storia 
che in un cartoons presentato 
da Retequattro (tutti i giorni 
alle 18) ripercorrono due bam­
bini di oggi, tuffandosi nei seco­
li passati attraverso le pagine 
del polveroso e antico libro. 

12.30 
13.30 
14.00 
14.60 
18.40 
16.10 
1S.30 
17.05 
17.30 
18.00 
1S.S0 
l'i 45 
20.30 
21.25 
22.25 
22.30 
23.15 
23.46 
23.50 

Retel 
LE TECNICHE E IL GUSTO - «SENO* CAS* 
TELEQIORNALE 
PUGILATO: MOORE-OURAN - Titolo mondiale pesi super welters 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO • <Ls «andana di Blue» 
STUDrOCINEMA 
GU ANTENATI - Cartona animato di Henna s Barbara 
TG1 • OBIETTIVO SU... - 117.00) TG1 FLASH 
LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-DOO - Canone mimalo 
INVITO ALLO SPORT • Il Brande rinoceronte unicorno 
HAPPY MAGIC - Con Fonile in «Happy Oavw 
TRAPPER - Ocdiro Sila dieta 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE • Conferenze stampa MSI-DN 
ASFALTO CHE SCOTTA - con Uno Ventura, Sandra Milo 
TELEGIORNALE 
ASFALTO CHE SCOTTA - 2- tempo 
ADOLESCENZA E LINGUAGGIO: III linguaggio sociale. 
TQ1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
PUGILATO: MOORE-OURAN • Titolo mondiale super welters 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE • Tratmissun. autogestite del FRI 
13.40 DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA 
14.15 TANDEM 
1S.30 OGGI VI PROPONIAMO - «Caravaggio. 
17.00 IL MAGO MERLIN-Telefilm con Bernard Mugnai 
17.30 T02-FLASH 
17.36 SIMPATICHE CANAGLIE - Camme degli anni Trenta 
17.66 LE PIÙ SELLE FAVOLE OEL hlONDO - Cartoni animati 
18.16 ALFONSO ABERG - Canone animato 
1B.40 TG2 - SPORTSERA 
1S.60 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Di Oouglss Heyes 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE - Del rumatilo di Graham Greene 

Regie di Marco Leto 12' puntata! 
21.35 TG2 - DOSSIER - Il documento delle settimane 
22.26 TG2 - STASERA 
22.35 HO SOGNATO IL PARADISO - Di Guido Cantini 
00.05 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
14.30 MERANO: CANOA - Discesa fluviale: ROMA NUOTO 
17.00 RECANATI: CICUSMO - Siro d'Italie dilettanti 
17.15 BOCCACCIO a C. -.Lapo, con Beppe Perici 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidano tutto di musica 
18.00 TG3 • Intervallo con Avventure sottomarine 
18.35 VIAGGIO NELLA MEMORIA: LA PALERMO DI DACIA MARAINI 
20.06 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - «I pastori di Sibilla. 
20.30 GIAGUARO - Regia di Uno Brocke, con Philip Salvador. 
22.15 TG3 - Intervallo con. Avventure sottomarine 
22.50 ERNESTO BASILE ARCHITETTO - Le opere delle maturità 

D Canale S 
8.30 BuonoJorno (tana; 8.60 «Mauda». telefilm; 9.20 «Le tra ragazres, 

film con Susan Saint Jamas; 11 «Giorno par giorno», telefilm: 11,30 
Rubriche: 12 Spedala eledoni: 12.30 Helpl Mu.teere: 13 «H premo « 
servito., con Corrado: 13.30 «Una famiglia emerieanae. telefilm; 14 
«Piate par I giuatis film con Klrk Douglae. regia di William Wyler; 18.30 
eQlorno per giorno», telefilm; 17 «Enee», telefilm; 18 «Il mio amico 
Arnold», telefilm: 18.30 Popcorn Week-end; 19 «Tutti a casa», talefllrn; 
19.30 «Kung Fu», telefilm: 20.26 «Flamingo Read., telefilm: 21.26 «A-
rebesqua». telefilm; 22.30 Plrma pagina; 23.30 Golf-vaia; 0.30 «Oltre le 
aoglfe della morte», con Tony Hawaii 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Cirands da Podra», novela; 10.15 «Lo sesmtslo 
dalla sua vita», film con Roaalind Russsll; 12 «Amora in soffitta», tele­
film; 12.30 «Lo eteilona». quia con Christian Da Sica; 13.15 «Marma». 
novele: 14 «Ciranda de Fedra», novela; 14.4S «P«r ta ho uecleo», film 
eoo Burt Lancaeter: 16.30 «FLo. la piccola Robinson», csrtonl animati; 
17 Curo Ciao: 18 eSuMrbook». cartoni enfmatl; 18.30 «Buca Rogar»», 
telefilm; 19.30 «Chips», tabjfllm; 20.30 «Falcon Creet», lemfllm; 21.30 
«La citta degli angeli», telefilm; 22.30 «Italia parla», programma alano-
rete con Pietro Ingrao. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescente inquieta», novale; 10 «I lupi dal 
Tesa», film con Rory Calhoun, Vergine*. Mayo, 12 «Gai Smart», telefilm; 
12.30 «Vita da strega», telefilm: 13«Bimtrumbanw.oart«nlanlni«tl; 14 
«Adolescenze Inquieta», novale; 14.30 «Lataeretlaa. film con Terence 
Hill • Domenico Modugno; 16.30 «Bini bum barn»; 18 aLa grand* valla* 
uà. talefllrn; 19 «La donna bionica», telefilm; 20 «Soldato Benjamin». 
telefilm; 20.30 «Sansa famtgtie nullatenenti cercano affetto», fthn con 
Vittorio Gassman, Paolo Villaggio; regia di Gassman; 22.25 «Magnum 
RI.», telefilm; 23 20 «La banca di Moneta», film oon Walter Chiari. 

• Svizzera 
18 Programmi par le gioventù; 18.45 Telegiornale; 18.50 Disegni ani­
mati; 19.05 Guaì in vista, telefilm, 19.30 Clchsmo: Giro delle Svinerò; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 21.45 «La tene ragazze e sini­
stra». film con Kim Novak. Tony Curila; 22.55 Prossimamente cinema; 
23.05 Telegiornale; 23.16 La signorina, con Leopoldo Maitellonl. 

D Capodistria 
17 30 Confine aperto, 17.55 TG. 19 I visitatori, sceneggiato; 19 Temi 
d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Dossier dei nostri giorni; 20.45 «Stanza 
con vista sul mare», film di Jenuss Zaorskl; 22.15 TG. 

D Francia 
12 Natili», 12.08 L'accademia dei 9, 12.4S Tel «stornai a; 13 SO La don­
na ; 14.05 La vita oggi, 15.05 Le persone altolocate, telefilm. 16.05 La 
storia in questione, 19.60 Numeri e lettere, gioco, 19.40 II teatro di 
Bouvard. 20 Telegiornale; 20.36 «Per ordine dei re», telefilm; 21.35 
Apostrofi; 22.50 Telegtonale; 23 «Come va?», di J.-L. Godard. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital: 16 Instarne con Dina; 16.50 Doppie indagine; 
17.25 «Ape Magi»; 18.16 Shopping. Telemenu. 18.60 Notili» flash; 19 
Tribuna VIP; 19.46 «GN affari sono offeri». quii; 20.16 «Victoria Hoepl* 
tal», teleromanie, 20.45 Quaefgot; 21.46 Calcio. Svisiete-Brasile. 

Scegli il tuo film 
ASFALTO CHE SCOTTA (Rete 1, ore 21.25) 
Un ottimo esempio di poliziesco alla francese, diretto nel 1960 dal 
bravo Claude Sautet, che poi avrebbe dato il meglio di sé in com­
medie agrodolci come Tre amici, le moglie e E simpatico ma gli 
romperei il muso. Il duo di interpreti, composto da Lino Ventura 
e Jean-Paul Raimondo, è super collaudato. Si narra dì Abel Davos, 
che torna in Francia nonostante la condanna a morte che pende sul 
suo capo. Riesce a ricongiungersi alla moglie, ma sulla Costa Az­
zurra, a Mentone, viene rintracciato dalla polizia... 
PIETÀ PER I GIUSTI (Canale 5, ore 14.30) 
Prosegue la serie dedicata al regista americano William Wyler, 
esperto intrattenitore hollywoodiano recentemente scomparso. 
Nel film del pomeriggio, risalente al 1951. si parla di un problema 
ancor oggi attuale, quello dell'aborto: un poliziotto perseguita un 
medico accusato di aver praticato aborti illegali. Protagonista un 
Kirk Douglas nel fiore degli anni. 
SENZA FAMIGLIA NULLATENENTI CERCANO AFFETTO (I-
talial, ore 20.30) 
Un film che gira da parecchio per le TV private, ma che qualche 
ritardatario scoprirà con piacere. Vittorio Gassman e un Paolo 
Villaggio ancora pimpante (il film è del '72) sono i due trovatelli 
che, in una libera trasposizione del celebre romanzo dì Malot, 
cercano dovunque una mamma che possa dar loro affetto e compa­
natico. Le risate sono assicurate. Gassman, per la cronaca, è anche 
regista 
LA BANCA DI MONATE (Italia 1, ore 23.20) 
Subito dopo GasBman e Villaggio, la medesima rete ci propone 
Walter Chiarì in questo filmetto di Francesco Massaro. Un diret­
tore dì banca non sì rassegna al fallimento e progetta di rapinare la 
Eropria azienda. Il tutto dal libro omonimo di Piero Chiara. 

O SCANDALO DELLA SUA VITA (Retequattro ore 10.15) 
Un film Columbia del '50 con Rosalind Russell, attrice non nel suo 
momento d'oro. La pellicola diretta da Edward Buzze!) la convo­
glia però in una trama intensa, tutta equivoci e colpi di scena. 
Direttrice di una scuola la Russell ha una figlia segreta avuta in 
guerra da un ufficiale Un astronomo inglese per caso Bcopre la 
verità: molti guai ma non manca il lieto fine. 
PER TE HO UCCISO (Retequattro ore 14.45) 
Burt Lancaster, al suo secondo film e protagonista del film dì 
Norman Foster del '47. E la storia di un reduce che non riesce a 
rifarsi una vita perché, appena scampato al Grande Massacro, 
uccide un uomo in una rissa. Accanto a lui c'è Jean Fontaine, 
ragazza innamorata, che gli procura un lavoro e finisce per assassi­
nare il bieco individuo che lo ricatta. 
LAZZARELLA (Italia 1 ore 14.30) 
Carlo Ludovico fìragaglia, fratello dell'Anton Giulio, uomo dì tea­
tro, è regista di queBta vicenda ispirata a un neorealismo tardivo e 
tutto rosa. Il film è del '57 è interpretato da Alessandra Panaro e 
Mano Girotti ed è la contrastata stona d'amore fra Luciano, pove­
ro e Sandra, ricca, ambedue studenti. La vena sentimentale non sì 
addice a Bragaglia che darà il suo meglio con iTotò le mokòi. 

butterà il 30 giugno con la pri­
ma delle dieci repliche previste 
per il Maggio fiorentino. iE 
aperiamo che la sera del 30 non 
nevichU. Gassman fa gli seon-
giuri ricordando la fama ietta-
tona del Macbeth «una cronaca. 
teatrale disseminata di ean­
gue». In attesa della prima l'at­
tore racconta quello che ponsa 
del «maledetto scoscese». 

«Leggere Macbeth per quello 
che è: questa è l'idea guida del­
lo spettacolo. Ma non e facile. Il 
testo suggerisce infatti più let­
ture e io non volevo privilegiar­
ne una sola. Come tutte le gran­
di open, Macbeth i straordina­
riamente ambìguo, misterioso. 
Una grande storia d'amo» e di 
complicità, ma anche la storia, 
di un periodo guerresco, violen­
to. Ho solo cercato di evitare la 
teoria di un Macbeth e di una 
Lady Macbeth predestinati, 
due creature del male. Aneba aa 
severa e stringata c'è una pro­
gressione nella tragedia, c i un 
dramma della cosciensai, 

«Macbeth è contemporanea­
mente — riprende — un gran­
de dramma di caratteri e di si­
tuazioni, come vuole la vecchia 
critica, e un oratorio laico fon­
dato sulla metafora linguistica, 
come affermano eli studiosi più 
moderni: la metafora del buio e 
del giorno, la metafora del tea­
tro nel teatro, la parola "san­
gue" che ritorna nel dialogo più 
di cento volte». 

Ma quello che più sollecita 
Gassman è il mistero esisten­
ziale, rimpossibilità di salvecu 
della macchina umana. Intan­
to, la macchina teatrale ha altra 
esigenze. «Lo spettacolo deve 
fare grandi incassi. Quando ho 
incontrato Silvio Berlusconi, 
coproduttore dell'allestimento, 
gli ho detto che non lo conside­
ro un pesce fresco da spolpare, 
ma che l'impegno della compa­
gnia e che lo spettacolo guada­
gni qualcosa*, un vero capoco­
mico pensa anche a questo. 

Antonio D'Orrico 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
Verde: 6.02, 6.68. 7.58. 9.68, 
11,58. 12.58, 14.58, 16,68. 18. 
18.58, 20.58, 22.58; 6.06, 7.36, 
8.45 La eomWrtsrtone musicele; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola tM 
GR1; 9 Radio anch'io '83; 10.30 
Centoni: 11 GR1 Spailo aperto; 
11.lOZittt. nttl. piano, pieno: 11.30 
«I giullari di OH», di M West; 12.03 
Vìa Asiago Tenda: 13.20 Onda verde 
- Week end; 13.30 La diìigente; 
13.37 Master; 13.56 Onda verde Eu­
rope; 14.301 padri delta scene madri; 
15.03 Homo sapiens; 16.30 II pagi-
none: 17.03 Tribuna elettorale' PSDI; 
18.05 Caccia all'eroe; 18.30 Musica; 
19,15 Mondo motori; 19.25 Ascolta 
si fa sera: 19.30 Recbouno Jan; 20 
La segreteria telefonica; 20.30 La 
giostra; 21.03 Musica: 21.30 Anto­
logie poetica; 22.35 Musica; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.0S, 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13 30, 
16.30, 17,30, 18.30. 19.30, 
22.30; 7.20 Un momento per te; 8 
Le salute del bambino: 8.45 «Roman­
tico trio», 9 32 Disco panante; 
10,30-11,32 Radiodue 3131; 
12.10*14 Trasmissioni ragionali; 
12.48 Hit parade, 13 41 Sound-
track: 15 «Fenfan ta tullpe»; 15.30 
GR2 Economia, 15.42 «la batista di 
gatto mammone»; 16,3 2 Fustigai, 
17 32 Mimica, 18 32 II giro del sole, 
19.60 GR2 Cultura, 19 57 Oggat to 
ili conversazione. 21 Nessun dor­
ma ,21 30 Viaggio verso la notte; 
22.50 Rad iodua3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 46, 7.25. 9.46, 
11.45, 13.45, 15 15. 18 45. 
20.40, 23.63; 6.55, 8.30. 10.45 II 
concerto dei menino; 7.30 Prima p*. 
Orna: 10 «Ora 0»; 11.48 Succede in 
Italia: 12 Pomeriggio musicate; 
15.30 Un certo discorso; l7Sp«*o-
tre: 21 Le rivisto. 21.10 Cantiere d' 
arte; 21.30 Spailo tra opinione; 
22.10 CateidoBcopio di Wignar, 23 II 
jsu; 23.38 it racconto. 

http://RtftqiMrt.ro

